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Proposta di risoluzione del Parlamento europeo sul ritiro dal mercato di forme di 
parmigiano reggiano e di grana padano non più commerciabili

Il Parlamento europeo,

– visto l'articolo 120 del suo regolamento,

A. considerando che il 22 maggio 2012 in Italia è stato dichiarato lo stato di emergenza per i 
territori delle province di Bologna, Modena, Ferrara e Mantova a seguito del sisma che ha 
colpito i suddetti territori;

B. considerando che nella zona colpita dal terremoto le aziende agricole sono il fulcro di un 
sistema produttivo di molti prodotti a marchio europeo D.O.P, come il parmigiano 
reggiano, l'aceto balsamico di Modena e il prosciutto di Parma, e che, nelle sole province 
sopracitate, tali prodotti realizzano il 5% del valore della produzione agricola nazionale;

C. considerando che il ministero dell'Agricoltura italiano indica che i danni superano i 200 
milioni di EUR e che i più ingenti sono quelli subiti dalle aziende di produzione dei 
formaggi D.O.P. parmigiano reggiano e grana padano, per le quali si valuta che i 
cedimenti renderanno inutilizzabili, a fini commerciali, oltre 300 mila forme che 
potrebbero comunque essere utilizzate a scopi alimentari;

1. invita la Commissione ad autorizzare il ritiro dal mercato delle forme di parmigiano 
reggiano e di grana padano non più commercializzabili ma utilizzabili a scopi alimentari 
da parte dell'Agenzia nazionale per le erogazioni in agricoltura (AGEA), al fine di 
consentirne un successivo utilizzo nell'ambito dei piani di intervento gestiti dalla 
medesima Agenzia;

2. chiede alla Commissione di adottare altre misure straordinarie per sostenere i redditi 
profondamente colpiti delle aziende agricole delle aree colpite dal sisma e favorire la 
ripartenza dell'intero comparto produttivo.


